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FU UCCISO PRESSO LO STADIO DI S. SIRO 

Castelleone: omaggio 
al riconto del povero Marco 
Domenica mattina, prima della partita, delegazioni di Cre
monese e Milan hanno portato fiori sulla tomba del giovane 

CASTELLEONE - I rap; 
presentanti delle squadre di 
calcio Cremonese e Milan si so
no dati appuntamento, domeni
ca mattina verso le 11, al cimi
tero di Castelleone per ricorda
re Marco Fonghessi assassina
to con una coltellata al cuore 
nei pressi dello stadio S. Siro di 
Milano D 30 settembre scorso al 
termine dell'incontro di anda
ta tra rossoneri e grigiorossi. 

Innanzi alla tomba una folla 
muta è sostata in raccoglimen
to in attimi di riflessione sugli 
episodi di violenza esplosi du
rante eventi sportivi che avreb
bero dovuto unire con senti
menti di amicizia. Al dolore dei 
familiari si sono uniti per la 
Cremonese il presidente Luzza
ra, il vicepresidente Miglioli e 
il direttore tecnico Favalli, che 
hanno deposto corone di fiori 

anche a nome dell'allenatore 
Mondonico e dei giocatori; per 
il Milan il presidente del Club 
di Castelleone Alessandro Sa
li, che ha recato corone pure 
per il Milan, e Taccone presi
dente dell'Associazione Italia
na Milan Club e consigliere del 
Milan. Il presidente del Milan 
Club di Castelleone ha precisa
to di sperare che il sacrificio di 
Marco possa essere una doloro
sa testimonianza che sproni a 
sentimenti di fratellanza. 

Operazione 
antidroga 
della P.S. 

Servizio a pag. 9 

Presenti al mesto incontro il 
padre del ragazzo ucciso chiu
so nella sua straziante ango
scia, la sorella Carla, che ha 
precisato come nel suo animo vi 
sia solo sofferenza e nessun 
sentimento di odio, ma solo di 
perdono; il fratello Gabriele si 
è detto ancora sconvolto ed in 
più indignato per le violenze 
che ancora avvengono negli 
stadi a dimostrazione, purtrojv 
pò, di quanto il sacrificio di 
Marco sia stato vano. 

La triste cerimonia ha avuto 
luogo alla presenza dei carabi
nieri della stazione di Castelleo
ne e della compagnia di Crema 
giunti in forze nel timore che 
qualche segno di intolleranza 
dovesse generare incidenti 
incresciosi. 

VITTORIO TIBEBI 

In alto: Taccone e Sali davanti alla tomba di Marco Fonghessi; sotto: il padre del giovane 
(a sinistra senza cappello) confortato dalla delegazione del Milan (Foto Virginio Pandini) 

La polemica sulla piazza 
di Isola Dovarese 

Fantini (PSI) risponde all'arch. Terzi 
cella. Se cosi fosse, mi pare si 
configuri un grave arbitrio. 

Come vede, arch. Terzi, alle 
sue divagazioni io non contrap
pongo "chiacchiere grossolane 
e superficiali"; ma considera
zioni, constatazioni, dati di fat
to. Inoltre non dice il vero nel 

ito della gistemazio-
•Uà piazza di ìsola Dova-

rese, U segretario della sezione 
del PSI, huigi Fantini, ci ha 
inviato laseguenterisposta al
l'arch. Terzi: 

Architetto Terzi risponderò 
immediatamente all'insinuazio
ne di chiusura della sua lette
ra: il fine che mi sono preposto 
come segretario della sezione 
locale del P.S.I. è di dimostra
re alla opinione pubblica, isola
na e provinciale, che anche lei, 
iscritto ad un partito (P.C.I.) 
che predica continuamente mo
ralità, capacità, efficienza e che 
vuole essere costantemente il 
primo della classe, è da anno
verare senz'altro tra quei pro
fessionisti che non lesinano spe
se nelle progettazioni, preven
tivi, imprevisti, quando si trat
ta di opere pubbliche. 

Ora, se mi consente, le vor
rei porre una domanda molto 
semplice: se il committente fos
se stato un privato e lei il pro
gettista, ed avesse aggiudicato 
l'opera ad un'impresa con un 
prezzo a forfait, ha mai pensa
to quale giustificazione dovreb
be dare come professionista al 
suo cliente? Secondo lei B com
mittente sarebbe stato disponi
bile a pagare le maggiori spe
se all'impresa e la parcella a lei? 

Sono certo che la risposta è 
una sola: il committente priva
to avrebbe preteso giustamen
te che l'impresa, esaminato il 
progetto e nel rispetto del ca
pitolato d'appalto, eseguisse 
l'opera alle condizioni concor
date. 

Nella risposta che mi ha in
dirizzato, ha fatto un'esposizio
ne di numeri, cercando, senza' 
argomentazioni valide, di disto
gliere il cittadino dal vero pro
blema economico: comunque 
voglia girare i numeri, il prez
zo della piazza per il momento 
è il doppio del preventivo, ed io 
dalle colonne di questo giorna
le sostengo che la spesa sarà 
senz'altro superiore ad opera 
finita. 

Per la precisazione di quan
to sostengo desidero informa
re i cittadini Isolani che la pro
gettazione della piazza fu fat
ta a suo tempo dalla Tecnoco-
per, la quale ha già inviato la 
fattura per essere pagata del* 
l'incarico ricevuto. 

Oggi l'ardi. Terzi è risultato, 
dai fatti e dall'ultima delibera, 
essere il tecnico, factotum, che 
per spese tecniche, percepirà, 
ai valori attuali, 28.049.990 lire. 

Voglio precisare, inoltre, che 
non è mio mestiere andare a 
controllare gli atti amministra
tivi del mio comune, ma come 
lettore del quotidiano "La Pro
vincia" sono stato sollecitato ad 
intervenire a seguito dell'inter
vista dell'assessore geom. Bat
taglia. 

Ho raccolto di buon grado il 
suo invito di andare diretta
mente alle fonti delle notizie ed' 
ho scoperto (la cosa a questo 
punto si complica invece di ri
solversi) che dagli atti dell'Am
ministrazione comunale non ri
sulta ufficializzato il suo inca
rico. Forse, con una "manata 
sulle spalle", fra compagni di 
partito, si è voluto dare al pro
fessionista la possibilità di gua
dagnare un'altra cospicua par-

punto 1) del suo intervento, e 
le faccio presente che, rispetto 
al progetto iniziale ed al relati
vo capitolato d'appalto, alcune 
modifiche sono già state appor
tate, e forse questo per ridur
re momentaneamente la spesa 
e far apparire meno grave il 
danno che quest'opera recherà 
alle tasche di tutti i contri
buenti. 

LOIGI FANTINI 

TRAGICO SORPASSO DOMENICA SERA A RIVAROLO MANTOVANO 

Due pensionali di Recorfano (Voltino) 
sono morti nell'amo finita in un fosso 

Altre cinque persone sono rimaste ferite (nessuna è grave) 

Giovanni Capelli 

- VOLTIDO — Doveva essere^ 
una serata domenicale piena 
d'allegria invece si è trasforma: 
ta in tragedia e adesso Recor
fano, piccola frazione di Volti-
do, nota per le sue specialità ga
stronomiche nostrane, tra cui 
famosa è la spalla cotta, non fa 
che parlare della sciagura stra
dale nella quale domenica sera 
a Rivarolo Mantovano hanno 
perso la vita Giovanni Capelli 
di 68 anni e Pietro Pagliari di 
66, entrambi pensionati, ed al
tre cinque persone, tutte del 

posto, tranne una di Torre.Pi-
cenardi, sono rimaste ferite. 

Questi i loro nomi: Duilio Pic
coni di 27 anni, il torrigiano, ha 
riportato la frattura esposta 
della tibia destra e trauma alla 
spalla e al cranio, ne avrà per 
60 giorni; Guido Pasquali di 33 
anni, lussazionedella spalla, 20 
giorni; Vanni Rampini di 28 an
ni, trauma facciale sinistro e fe
rita al capo, 15 giorni; Angelo 
Borrini di 30 anni, ferita alla 
mano destra, 8 giorni; Luigi Ce 
di 31 anni, contusioni ed esco-

C A S A L MA G G I O R É 
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Borse di studio 
del Rotary Club 

Premiati alunni di S. Matteo delle 
Chiaviche, Viadana e Casalmaggiore 

CASALMAGGIORE -
Quando «servire» vuol dire «da' 
re» al di fuori del modo e della 
quantità, quando «dare» signi
fica «investire nel produttivo 
mondo del sapere», ancorché 
scolastico, ecco allora che il Ro
tary Club. Casalmaggiore-Via-
dana-Sabbioneta ha, in questi 
giorni, assolto ad un compito di 
rilievo conferendo in tal modo 

rticolare attenzione alla scuo-
da parte di esponenti del 

mondo produttivo come ha evi
denziato il prof. Bresciani, pre
side del liceo scientifico di Via
dana. 

Nel giro di una settimana so
no state consegnate da parte 
del Rotary quattro borse di stu
dio, una che perpetua una de
cennale tradizione, alla scuola 
media di S. Matteo della Chia
viche intitolata alla mermoria 
del dr. Muliari riproposta dal 

Piadénarsarà 
il nuovo sindaco ? 

Borrini 
smentisce 

PIADENA—In riferimen
to alle voci su] «nuovo» 
sindaco di Piadena — che 
sarebbe stato individuato 
in Brano Borrini, ex
impiegato comunale, pre
sidente della Coop —, il 
diretto interessato, da noi 
interpellato, ci ha detto: 
«A me non risalta niente. 
Tutto va smentito». 

Nell'articolo di domeni
ca sulle elezioni a Piadena 
abbiamo erroneamente at
tribuito alla prof. Gabriel
la Malanca Marinoni la ca
rica di segretario della se
zione DC. Tale carica è in
vece ricoperta dal signor 
Francesco Bazzani. 

SORESINA 

La scomparsa 
di Luigi Gazza 

Aveva 70 anni - Salumiere e fratello 
dell'ex sindaco professor Vittorino 

SORESINA'- Vivissimo 
cordoglio in tutta la cittadinan
za ha suscitato la scomparsa di 
Luigi Gazza, meglio noto come 
Ginetto. Aveva 70 anni ed era 
titolare della salumeria omoni
ma fino ad un anno fa. 

Trattasi di una figura di pri
missimo piano nel cuore dei so-
resinesi, che lo amavano e sti
mavano per l'equilibrio morale, 
la semplicità e signorilità del 
tratto, la bontà d'animo, estrin
secatasi in opere sociali e cari
tative nell'arco di tutta la sua 
esistenza. Fu in gioventù un 
animatore instancabile dell'A
zione Cattolica e presidente 
della CIAC, catechista entusia
sta e pre*ident« altre») della 

compagnia S. Vincenzo giova
nile. 

Visse l'evento bellico in tut
te le sue peripezie per dieci an
ni tra servizio permanente e co
me richiamato, venendo sbal
lottato prima sul fronte occi
dentale, quindi in Grecia ed Al
bania, per poi esser deportato 
in Germania. 

Come titolare e gestore del
la salumeria Gazza, ereditata 
dal padre Oreste, al cui fianco 
già si trovava all'età di "14 an
ni, rimase al suo posto per ben 
66 anni, facendosi apprezzare 
come gastronomo e cultore del
la buona cucina, ma soprattut
to per il rapporto affettivo che 
sapeva instaurare con là clien
tela, di cui aveva in sommo gra
do il rispetto delle scelte e del
la tradizione culinaria propria
mente soresinese. 

Colpito da un male incurabi
le, ha combattuto con pazienza 
e dignità il dolore fino alla con
sumazione totale. Lascia la mo
glie signora Renata, i figli Ore
ste, Alberto, Maddalena e Giu
seppe, e, trai fratelli, il profes
sor Vittorino Gazza, ex sinda
co della nostra città. 

GIULIO ZIGNANI 

PER DETENZIONE ILLEGALE DI ARMI 

Un arresto ad Ostiano 

V 
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OSTIANO - Nella tarda se
rata di sabato un disoccupato di 
Ostiano è stato arrestato dai 
carabinieri con l'accusa di de
tenzione illegale di armi, ma si 
teme che sia anche responsabile 
di traffici illeciti di capi di ab
bigliamento e di oggetti prezio
si, si chiama Carlo Panza, ha 55 
anni, ed abita in via Verdi 22. 

I militari già da tempo erano 
sulle sue tracce; ritenevano/in
fatti, che trafficasse in qualco
sa di poco chiaro, Pertanto ave
vano ottenuto un mandato per 
perquisire la sua abitazione al
la ricerca proprio di capi di ve
stiario, scarpe ed altro. 

In effetti i carabinieri hanno 
rinvenuto diversi capi di abbi
gliamento, cinque dipinti di au
tori diversi non catalogati; 
quindi sull'auto posteggiata in 
cortile anche oggetti d'oro e 
preziosi, ed ancora un flobert e 
un fucile Beretta a due canne; 
il Panza aveva addosso anche 
un coltello a serramanico del 
genere proibito. 

Pertanto nei confronti dell'o-, 
stianese è scattato l'arresto. 

NELLA FOTO: L'arrestato e 
(in alto) alcuni degli oggetti 
che gli sono stati sequestrati 

cav. Nosari di Piadena, e tre di 
fresca istituzione da parte del 
Rotary Club: una per uno stu
dente del liceo classico di Casal-
maggiore e due per Viadana: 
una per uno studente dell'Isti
tuto Tecnico Commerciale e 
una per uno studente del liceo 
scientifico. 

A questo punto, prima della 
schematica cronaca, ci corre 
l'obbligo di far risaltare che nel 
corso delle singole cerimonie i 
presidi — che hanno parlato si 
come capi di istituto, ma ci è 
parso di capirne la loro volon
tà di unire in un tutt'uno per
sonale docente e studenti —, 
hanno avuto parole di convin
ta soddisfazione e plauso verso 
il Rotary per avere avuto l'ama
bilità di promuovere questi rap
porti fecondi, ricchi di consape
volezza e di amicizia fra docen
ti e studenti nonché di appro
vazione per l'insegnamento 
profuso ai giovani,per/sottoli-
riéaré'ih particolare il fatto che 
il Rotary ha, nel premiare i gio
vani migliori, voluto premiare 
i valori umani e intellettuali che 
in un prossimo futuro sapran
no produrre e rendere la comu
nità. 

Gli incontri con gli studenti 
nei loro ambienti formativi, so
no stati oltretutto di conforto, 
ossia sono serviti a mostrare 
una serietà che da talune parti 
viene messa in discussione; so
prattutto é stata notata l'atten
zione con la quale hanno segui
to le argomentazioni esposte. 

Gli interventi del presidente 
del Rotary Club prof. Amerigo 
Orioli, che a S. Matteo ha cele
brato e riproposto, se mai ce 
n'era bisogno, la figura del dr. 
Muliari cui è dedicata la borsa 
di studio che il preside prof. 
Sabbadini aveva ricordato co
me continuatore di una corona 
di atti benefichi tramite il Ro
tary; a Casalmaggiore, ove ha 
sottolineato i concetti morali 
dell'iniziativa amabilmente pre
sentati dal preside prof. Belli-
stri, per giungere a scoprirne 
i segni nel giovane Guido Mo
reschi cui è andata la borsa di 
studio, sono stati tutti cordial
mente applauditi. 

Analogamente a Viadana ove 
il prof. Orioli, dopo aver ringra
ziato il preside prof. Bresciani 
per la sua viva, pubblica grati
tudine al Rotary per questa 
straordinaria iniziativa delle 
bórse di studio, ha inteso sot
tolineare il rapporto Rotary-
Scuola, invitando i giovani pre
senti — gli studenti dell'ultimo 
anno di liceo scientifico e del
l'Istituto Tecnico — a «comuni
care agli altri quello che hanno 
contemplato, capito e impara
to, uh compito — ha detto — 
che dovrete assolvere senza 
strumentalizzazione», 

A Viadana sono stati premia
ti per l'Istituto Tecnico la gio
vane Laura Toschi, al liceo 
scientifico Matteo Zani, e a Ca
salmaggiore per il Classico, co
me abbiamo prima detto, Gui
do Moreschi. Ai tre giovani del
le medie superiori sono state at
tribuite le borse di studio di un 
milione cadauna, mentre alla 
giovane Romina Bertani, di 250 
mila lire. 

Affiancavano il presidente 
del Rotary Clubjprof Oriali, il 
cav. Nosari e signora, il dr. 
Grazioli Baroni consulente 
commerciale, l'ing. Grani, il dr. 
Gerola e signora, il signor Ten-
tolini, il dr. Fiorini, il signor Za
ni; oltre ai presidi suddetti era 
presente il preside dell'istituto 
di S. Matteo signora Franca 
Grezzi, I 

La conferma che anche per 
l'anno scolastico 1984-85 le bor
se di studio saranno rifinanzia
te £ stata accolta con vivo com
piacimento dai presidi e, par di 
aver capito, anche dai giovani 
interessati, beninteso al di so-, 
pra di tutto. 

Carlo Poltronieri: 
perchè mi sono 

staccato dal PSDI 
Signor Direttore, le scrivo 

con & speranza di riuscire a tro
vare un piccolo spazio su "La 
Provincia": questa è la speran
za di un uomo che ha dedicato 
37 anni alla politica casalasca 
ed ha sempre cercato di Ciré il 
proprio dovere anche nello svol
gimento delle cariche che gli so
no state affidate. 

Come lei probabilmente sa
prà, sono stato presidente al
l'Ente Comunale per l'Assi
stenza anche nei momenti di 
maggiore difficoltà che hanno 
travagliato questa istituzione; 
consigliere del Consiglio Tribu
tario, consigliere e vice presi
dente all'Asilo Chiozzi; commis
sario deirU.S.S.L. e segretario 
della sezione casalasca del 
P.S.D.I.. 

Come potrà ben capire ho 
trascorso una vita intensa in cui 
la mia partecipazione politica 
allo sviluppo di Casalmaggiore 

ìpoi 
Ho sempre avuto delle convin
zioni socialiste, ma di un socia
lismo che non sconfinasse mai 
oltre la barriera del buon sen
so ed ho sempre avuto dei sin
ceri sentimenti socialisti e de
mocratici. 

Il mio distacco dalla sezione 
del P.S.D.I. locale é stato sen
za dubbio alquanto amaro; ma 
questa amarezza é stata causa
ta dalla constatazione persona
le del tradimento dei miei ideali 
volti al conseguimento di una 
società più giusta e più libera, 
anche perché non vi è giustizia 
senza libertà, ma libertà vuol 
dire anche giustizia. 

Insomma, alla base del P.SX)X 
manca quella componente di 
base socialista ed egualitaria 
che dovrebbe invece contrad
distinguerla. 

Distinti saluti. 
CARLO POLTRONIERI 

riazioni, 5 giorni: sono stati tut
ti trasportati all'ospedale di Ca
salmaggiore dove 1 primi tre so
no stati ricoverati e gli altri due 
medicati e dimessi. Con loro an
che Aldo Biazzi che è rimasto 
illeso. 

L'incidente è avvenuto alle 
22,45 di domenica sul rettilineo 
che collega Casteldidone a Ri-
varolo Mantovano, una strada 
stretta, già altre volte teatro di 
gravi sinistri. Giovanni Capelli 
e Pietro Pagliari si trovavano 
sulla Citroen CX (CR 247383) 
guidatada Luigi Ce e sulla qua
le erano anche Angelo Borrini 
e Aldo Biazzi. Questa macchi
na era seguita dalla Ritmo (CR 
292901) guidata da Vanni Ram
pini è sulla quale avevano pre
so posto Guido Pasquali e Dui
lio Picconi. 

La compagnia si era forma
ta poco prima a Recorfano in 
un bar dove i due pensionati 
(che in un primo momento era
no titubanti) ed i loro amici ave
vano deciso di andare a trascor
rere la serata in un locale pub
blico nei pressi di Rivarolo 
Mantovano, cosi erano saliti 
sulle due auto ed avevano pre
so la direzione desiderata. Sul 
rettilineo prima di Rivarolo la 
Ritmo ha superato la Citroen 
ed è uscita di strada sulla de
stra; jj conducente dell'auto 
sorpassata per evitare di colli
dere con la Ritmo ha sterzato 
a sinistra, però la vettura si é 
capottata nel fosso che costeg
gia la strada nel quale scorre 
dell'acqua. Capelli e Pagliari so
no morti per annegamento, de
gli altri s'è detto. 

Giovanni Capelli era una no
ta figura d'agricoltore; sposa
to aveva tre figli, che hanno 
messo su famiglia e sono tito
lari di un calzificio. Pietro Pa
gliari abitava a Recorfano da 
un paio d'anni, non era sposa
to ed era conosciuto come il 
«frate»; domenica era stato in 
gita a Venezia e quando era tor
nato aveva incontrato i suoi 
amici. 

IÈRI SERA SULLA «GIUSEPPINA» 

Ciclista investito 
presso Longardore 

È stato tamponato da un'auto -
Ferito, guarirà in due settimane 

LONGARDORE - Incidente 
stradale ieri sera verso le 19,30 
sulla Giuseppina nei pressi di 
Longardore. Un giovane cicli
sta, Ruggero Poli di 21 anni, re
sidente nella frazione di Sospi
ro, proveniente da Cremona, 
stava per raggiungere l'incro
cio per poi girare verso il suo 
paese, quando è stato tampona
to da un'auto. 

La vettura, una Opel Rekord, 

era guidata da Guido Azzoni di 
54 anni, residente a Cremona 
in via San Rocco 19. Il Poli è 
stato scaraventato sull'asfalto. 
Immediatamente soccorso è 
stato portato all'ospedale di 
Cremona dove il sanitario di 
turno gli ha riscontrato contu
sioni: guarirà in 15 giorni. 

• Per i rilievi è intervenuta una 
pattuglia dei carabinieri del ra
diomobile di Casalmaggiore. 

Trigoi'o: bagnata 
la prima sfilata 

del Carnevale 1985 
TRIGOLO - Nonostante il 

freddo e la pioggia, domenica 
la macchina dell'organizzazione 
del carnevale di Tngolo, edizio
ne 1985, non si è fermata. Le 
condizioni meteorologiche han
no solo ostacolato l'afflusso in 
massa degli spettatori, ma non 
l'entusiasmo della folla, assie
pata ai lati delle vie, per "applau
dire la sfilata dei carri allego
rici e delle maschere. 
, la banda Anelli e le majorct-

tes, seppur inzuppate di piog
gia, hanno svolto encomiabil
mente il loro compito. I parte
cipanti alla manifestazione si 
sono salutati con la speranza di 
incontrarsi domenica prossima 
in un clima più mite, essendo il 
secondo appuntamento con il 
carnevale, dedicato ai più pic
cini. 

VOTO 
m import sonano 

TUTTE LE MARCHE PRONTA CONSEGNA 

Vendite - Assistenza - Personale qualificato 

Nel vostro interesse telefonate allo 0374 / 84570 

^ O R ) Import 

S O f K i n O Via De Staulls 2 - 26029 SONCINO (Cremona) 

"tutto quello che avreste voluto sapere sulla Importazione parallela, 
ma che non avete mai osato chiedere" 

i . VENDITA A MOVATI E COMMERCIANTI 
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